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INTRODUZIONE

OBIETTIVI

Il tema dell’Assemblea missionaria Triveneto di quest’anno attinge inevitabilmente al tema e al 
metodo di collaborazione tra diocesi che hanno caratterizzato l’Assemblea del 2019 dal titolo “La 
missione fa la chiesa”. L’obiettivo generale di allora era infatti: “avviare un processo d’interscambio e 
confronto attivo tra le 15 diocesi del Triveneto sull’urgente conversione pastorale e individuare sinodal-
mente tracce per nuove prassi pastorali missionarie”. A partire da questo riferimento ancora attuale, 
il desiderio è di recuperare quel processo attivato attraverso laboratori per macro-aree che ha 
fatto vivere in maniera positiva ed efficace l’esperienza di lavoro d’insieme tra Centri Missionari 
Diocesani rafforzando la progettualità interdiocesana.  

Si è pensato quindi, anche per questa edizione dell’Assemblea 2023, che ha per tema “Quale 
missione e animazione siamo chiamati a vivere insieme oggi?”, un percorso pre-assembleare di tipo 
sinodale e corresponsabile da svolgere sui territori diocesani, che faccia emergere un linguaggio 
condiviso dandoci l’occasione di passare dall’“autoreferenzialità al noi ecclesiale”. 

Scrive Papa Francesco: “Ciò che intendo offrire va nella linea di un discernimento evangelico. È lo 
sguardo del discepolo missionario che «si nutre della luce e della forza dello Spirito Santo». […] Sulla 
realtà contemporanea esorto tutte le comunità ad avere una «sempre vigile capacità di studiare i segni 
dei tempi».” (EG 50-51). 

Questo stile di discernimento e condivisione di esperienze e di proposte concrete, vuole diven-
tare opportunità per rinvigorire la vocazione missionaria di ciascun battezzato, perché si senta 
un soggetto attivo dell’evangelizzazione dentro una comunità ministeriale e offrire nuovo slancio 
all’animazione missionaria e alla sua ricaduta nella pastorale.  

“L’annuncio si concentra sull’essenziale, su ciò che è più bello, più grande, più attraente e allo stesso 
tempo più necessario” (EG 35). L’assemblea punta quindi ad essere una tappa importante di rilan-
cio, di orizzonte nuovo, di obiettivi comuni e un contributo concreto da offrire alle nostre Chiese 
del Triveneto sui temi esposti sopra. 

•	 Riconoscere un linguaggio comune su ciò che intendiamo per missione e stile di evangeliz-
zazione alla luce anche dei documenti Evangelii Gaudium, Fratelli Tutti, Laudato Sì e Querida 
Amazonia. 

•	 Scegliere una linea comune rispetto a forme, criteri, stile di animazione missionaria da pro-
porre in maniera dinamica e creativa alle diocesi. 

•	 Definire l’identità, specificità e il contributo dei CMD rispetto ai due nuclei tematici missione 
e animazione.

•	 Individuare proposte per promuovere una conversione in chiave missionaria di tutta la pa-
storale e possibili scelte concrete che realizzino la Chiesa in uscita nel nostro contesto e nel 
mondo.
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LE TAPPE DEL PERCORSO

Per le prime due fasi sono state preparate delle schede di lavoro dove sono riportate alcune linee 
e indicazioni guida consentendo così una motodologia comune tra Diocesi. Ogni Centro missio-
nario potrà adattare le proposte a seconda del proprio contesto e realtà diocesana e lavorare sulle 
schede singolarmente o abbinandosi ad un’altra diocesi vicina. 

Le due schede saranno così strutturate: un breve momento di preghiera iniziale, una dinamica di 
lavoro personale e di gruppo, un momento di sintesi in plenaria. 

È fondamentale individuare per questo percorso, un moderatore/facilitatore che verrà introdot-
to sugli obiettivi finali dell’Assemblea Missionaria Triveneto e sul metodo di lavoro di gruppo. 

Il moderatore/facilitatore dovrà condurre gli incontri e raccogliere il materiale in una sintesi che 
diventerà contributo indispensabile per l’Assemblea che rappresenterà la terza fase conclusiva 
del processo di discernimento (vedi ALLEGATO A pag. 10).  

È auspicabile che, avendo accompagnato e condiviso le prime due fasi del percorso, gli stessi 
moderatori/facilitatori partecipino all’Assemblea di ottobre. 

1

2

Per raggiungere gli obiettivi prefissati sono previste 3 fasi di lavoro: la prima e la seconda da 
svolgere in ambito diocesano/interdiocesano mentre la terza corrisponderà con l’appuntamento 
assembleare di ottobre 2023.  

PRIMA FASE - RICONOSCERE   > Scheda di lavoro 01 
Narrare e ascoltare

SECONDA FASE - INTERPRETARE  > Scheda di lavoro 02 
Individuare proposte e condividere intuizioni

TERZA FASE - SCEGLIERE    > Assemblea 28 ottobre 2023 
Scegliere pratiche condivise3
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A questa prima fase sono invitati a partecipare: referenti/animatori missionari, Missio giovani o 
altre realtà giovanili che condividono la dimensione missionaria, gli Istituti missionari e religiosi, 
i Fidei donum rientrati, rappresentanti di gruppi informali e realtà associative, movimenti, ONG, 
Onlus, … 

In questa fase l’accento viene posto sul ‘mettersi in ascolto’ e sulla ‘narrazione’ delle esperienze 
personali dei partecipanti a partire dai due filoni: missione e animazione.

Alla fine dell’incontro è importante che il moderatore raccolga le esperienze sintoniche e ricorrenti 
che saranno presentate nella fase successiva. 

SCHEDA DI LAVORO 01

 ¢ BREVE PREGHIERA INIZIALE (15 minuti)

Un cuore capace di ascolto
Dio nostro, 
Padre della luce, 
tu hai inviato nel mondo 
la tua Parola attraverso la Legge, i Profeti e i Salmi, 
e negli ultimi tempi 
hai voluto che lo stesso tuo Figlio, 
tua Parola eterna, 
facesse conoscere a noi te, unico vero Dio: 
manda ora su di noi lo Spirito Santo, 
affinché ci dia un cuore capace di ascolto, 
tolga il velo ai nostri occhi 
e ci conduca a tutta la Verità. 
Te lo chiediamo per Cristo, il Signore nostro, 
benedetto ora e nei secoli dei secoli. 
Amen.
(Monastero di Bose)

 ¢ SINTONIA (20 minuti)
Primo momento finalizzato a creare un clima di condivisione e a “sintonizzarci” fra noi con l’aiuto di 
alcune parole con una dinamica di brainstorming sulle parole MISSIONE ed ANIMAZIONE. Le parole 
vengono scritte su due cartelloni distinti e ai partecipanti vengono consegnati dei post-it o pennarelli. 
Ognuno dovrà scrivere ciò che suscitano in loro queste parole in questo momento. Alla fine un giro 
di nomi e lettura delle parole (se necessario spiegazioni molto sintetiche). Il moderatore cercherà di 
evidenziare le similitudini di termini e di senso (è possibile usare anche word cloud, con computer, 
proiettore e cellulari). In conclusione si osserva ciò che è emerso e si invitano i presenti a mettersi in 
ascolto della Parola partendo proprio da questo lavoro.

1 RICONOSCERE
 DA SVOLGERE  

DA DOPO PASQUA  
FINO AI PRIMI 

GIORNI DI MAGGIO

PRIMA FASE:
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 ¢ ASCOLTO DELLO SPIRITO (20 minuti)
Il gruppo viene invitato dal moderatore a mettersi in atteggiamento di ascolto della Parola. È possibile liberamente utilizzare 
immagini o musica.

Lettura del vangelo di Mt 28,18-20
E Gesù, avvicinatosi, disse loro: «Mi è stato dato ogni potere in cielo e in terra.  Andate dunque 
e ammaestrate tutte le nazioni, battezzandole nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito 
santo, insegnando loro ad osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ecco, io sono con voi tutti i giorni, 
fino alla fine del mondo».

Il gruppo si mette in ascolto di alcuni estratti dell’Esortazione apostolica Evanglii Gaudium.
Tutti abbiamo sperimentato la bellezza di una chiesa che desidera mettersi in ascolto... dall’ascolto 
infatti nasce la fede (Rm 10,17). Certamente è fondamentale l’ascolto della Parola di Dio contenuta 
nelle Scritture. Se ascoltiamo lo Spirito che parla attraverso le Scritture, il nostro cuore si apre anche 
all’ascolto dello stesso Spirito che ci parla nei fratelli e sorelle, nelle vicende della storia in cui viviamo 
e testimoniamo... e nell’incontro con altre chiese. Ogni volta che ci mettiamo in atteggiamento di 
ascolto, facciamo dunque esperienza del nostro essere chiesa, quella chiesa in cui risuona forte l’invito 
missionario che il Risorto ci rivolge (Mt 28,18-20) e che Papa Francesco ricorda con accorato appello 
ad una chiesa “in uscita” (EG 19-24).

La chiesa in uscita, animata dallo Spirito di Gesù, e lungi dall’essere ripiegata su sè stessa, auto-
referenziale, clericale... è invece quella comunità di discepoli-missionari che prendono iniziativa, si 
coinvolgono, accompagnano, fruttificano e festeggiano riconoscendo sempre il “per primo di Gesù” che 
ci precede... EG 24. È una chiesa che nel suo agire pastorale pertanto è sempre aperta alla conversione 
(EG 25-27) per partire ed arrivare al “cuore del Vangelo” (EG 34)

Breve momento di preghiera personale:  
mettersi in ascolto dello Spirito

 ¢ NARRAZIONE (60 minuti) 

In ascolto dello Spirito ognuno è invitato a condividere, narrando, una esperienza positiva che il proprio 
gruppo, Centro Missionario, istituto, realtà ha vissuto o sta vivendo e che racconti questa “conversione” 
ad una chiesa in uscita. Una chiesa che evangelizza e si lascia evangelizzare, che è in ascolto, che 
comunica a tutti senza paura la bellezza e la novità del Vangelo di Gesù, capace di vincere chiusure, 
paure, autoreferenzialità, giochi di potere. 

Magari sono ancora piccoli tentativi, intuizioni, percorsi nuovi avviati, o semplicemente ancora “desideri” 
di un cambiamento possibile... e che toccano il nostro modo di essere chiesa e di agire nella pastorale.

 ¢ UNA VISIONE COMUNE (20 minuti)
Dopo che il gruppo si è messo in ascolto delle esperienze, gli viene chiesto di “osservare” quanto raccontato 
e descrivere che cosa è emerso di simile, di sintonico, che viene dallo Spirito e che rende “bella” la 
missione della chiesa. 

È opportuno che l’esito di questa ultima parte sia descritto in modo sintetico e funzionale per divenire 
materiale utile per l’avvio della fase due.



6

INTERPRETARE

In questa fase si ritrovano solo i moderatori che hanno condotto i gruppi nella prima fase. Sarà utile 
individuare un moderatore all’interno del gruppo che aiuti in questa seconda fase a raccogliere 
il materiale finale e a gestire l’incontro. Verranno condivise le sintesi degli incontri diocesani o 
interdiocesani e dallo scambio si coglieranno le intuizioni comuni e più significative.

Da questa fase dovrebbero emergere tre aspetti prioritari e necessità condivise rispetto ai due 
nuclei tematici “missione” e “animazione”.

Il risultato di questa fase sarà affidato ad una equipe ‘ad hoc’ individuata all’interno della 
Commissione Triveneto che preparerà il materiale per il lavoro assembleare e per l’analisi di alcuni 
esperti.

SCHEDA DI LAVORO 02

 DA SVOLGERE  
DA METÀ MAGGIO  
FINO A MASSIMO  

METÀ GIUGNO

Preghiera – Invocazione dello Spirito  
Siamo qui dinanzi a te, o Spirito Santo,
Signore nostro: sentiamo il peso dei nostri peccati, 
ma siamo convocati nel tuo nome; 

vieni a noi assistici,  
degnati di riempire i nostri cuori:  
insegnaci ciò che dobbiamo fare,

mostraci il cammino da seguire,
indicaci ciò che dobbiamo decidere 
affinché, con il tuo aiuto, possiamo in tutto piacerti.

Sii l’unico ispiratore delle nostre decisioni, 
l’unico a renderle efficaci, perché tu solo, 
con Dio Padre e con il Figlio suo,  
hai unnome santo e glorioso.

Tu che ami sopra ogni cosa ciò che è giusto, 
non permettere che sia infranta da noi la giustizia.

Fa’ che l’ignoranza non ci induca in errore, 
che la parzialità non riesca a piegarci  
e che l’offerta di doni o preferenza di persone non 
ci corrompa.

Tienici stretti a te con il dono della tua grazia,  
affinché siamo una sola cosa in te  
e non ci allontaniamo in nessun modo dalla verità.

E poiché siamo riuniti nel tuo nome,  
fa’ che in ogni cosa ci atteniamo alla giustizia 
temperata dalla carità, 

affinché quaggiù nessun nostro pensiero si 
allontani da te; 
e nell’altra vita, per aver bene agito, fa’ che 
conseguiamo il premio eterno. Amen.

2
SECONDA FASE:

BREVE PREGHIERA INIZIALE (15 minuti)
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Lettura del Vangelo di Mc 6,30-44  
Gli apostoli si riunirono attorno a Gesù e gli riferirono tutto quello che avevano fatto e quello che 
avevano insegnato. Ed egli disse loro: «Venite in disparte, voi soli, in un luogo deserto, e riposatevi un po’». 
Erano infatti molti quelli che andavano e venivano e non avevano neanche il tempo di mangiare. Allora 
andarono con la barca verso un luogo deserto, in disparte. Molti però li videro partire e capirono, e da 
tutte le città accorsero là a piedi e li precedettero. Sceso dalla barca, egli vide una grande folla, ebbe 
compassione di loro, perché erano come pecore che non hanno pastore, e si mise a insegnare loro 
molte cose. Essendosi ormai fatto tardi, gli si avvicinarono i suoi discepoli dicendo: «Il luogo è deserto 
ed è ormai tardi; congedali, in modo che, andando per le campagne e i villaggi dei dintorni, possano 
comprarsi da mangiare». Ma egli rispose loro: «Voi stessi date loro da mangiare». Gli dissero: «Dobbiamo 
andare a comprare duecento denari di pane e dare loro da mangiare?». Ma egli disse loro: «Quanti pani 
avete? Andate a vedere». Si informarono e dissero: «Cinque, e due pesci». E ordinò loro di farli sedere 
tutti, a gruppi, sull’erba verde. E sedettero, a gruppi di cento e di cinquanta. Prese i cinque pani e i 
due pesci, alzò gli occhi al cielo, recitò la benedizione, spezzò i pani e li dava ai suoi discepoli perché 
li distribuissero a loro; e divise i due pesci fra tutti. Tutti mangiarono a sazietà, e dei pezzi di pane 
portarono via dodici ceste piene e quanto restava dei pesci. Quelli che avevano mangiato i pani erano 
cinquemila uomini.

Breve momento di preghiera personale.

 ¢ PRESENTAZIONE DELLA SINTESI DELL’INCONTRO PRECEDENTE  
E RACCOLTA DELLE INTUIZIONI PERSONALI    

Ipotesi 1: (45 minuti)

Vengono presentate dai moderatori tutte le sintesi della prima fase dei vari gruppi. Durante l’ascolto 
di presentazione ogni partecipante si annota 2/3 intuizioni in base a cosa lo colpisce e intravede come 
nuovo o che ritiene necessario in vista di un rinnovamento, tenendo presente la domanda: “Quale 
MISSIONE e ANIMAZIONE siamo chiamati a vivere insieme oggi?”

Ipotesi 2: (30 minuti)

Viene presentata una sintesi generale della prima fase preparata prima dell’incontro (da una 
commissione ad hoc?). Ogni partecipante durante un tempo personale annota 2/3 intuizioni in base a 
cosa lo colpisce e intravede come nuovo o che ritiene necessario in vista di un rinnovamento, tenendo 
presente la domanda: “Quale MISSIONE e ANIMAZIONE siamo chiamati a vivere insieme oggi?”

 ¢ LAVORO IN SOTTOGRUPPI* (30 minuti)
Suddivisione in sottogruppi e condivisione delle intuizioni personali. Al termine il sottogruppo sceglie 
tre aspetti prioritari e tre proposte condivise. 

* Nel caso di un gruppo ristretto non è necessario fare questa attività in sottogruppi.

 ¢ CONDIVISIONE IN PLENARIA DEI LAVORI DI SOTTOGRUPPO  
(20 minuti)

Dopo l’incontro il moderatore si prenderà l’impegno di individuare gli aspetti prioritari e le proposte 
condivise cercando di raggrupparle in quelle ricorrenti e più simili e in quelle isolate ma significative.
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Scheda per sintesi della fase due: (raccogliere max 3 proposte/intuizioni 
sul temi missione-animazione).

1. Proposta ricorrente: 
 
 

Breve descrizione:

 
 
 
 
 
 

2. Proposta ricorrente: 
 
 

Breve descrizione:

 
 
 
 
 
 

3. Proposta isolata, ma significativa: 
 
 

Breve descrizione:
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L’assemblea missionaria Triveneto avrà come tema «Quale MISSIONE e ANIMAZIONE  
siamo chiamati a vivere insieme oggi?». Si terrà il 28 ottobre 2023 dalle ore 9.30 alle 16.30 presso 
il Seminario diocesano di Concordia-Pordenone (via del Seminario, 1) 

A questa giornata saranno invitati massimo 200 persone (10-15 max per diocesi) compresi alcuni 
partecipanti cooptati tenendo presente la dimensione delle diocesi. Il lavoro assembleare partirà 
dal materiale raccolto dalla seconda fase e rielaborato dall’equipe preparatoria.

È previsto l’intervento di un esperto che esporrà un’analisi generale del percorso pre-assembleare 
e del risultato delle prime due fasi a cui seguiranno dei lavori di gruppo. Il desiderio è di poter 
convergere su alcune scelte pratiche condivise e prassi percorribili sui due focus Missione e 
Animazione. 

Queste dovrebbero avere tre semplici caratteristiche:

1. concrete (non buone intenzioni o esortazioni);

2. possibili (che non punti troppo alto o che esiga sforzi e impegni eccessivi);

3. verificabili (che preveda momenti di verifica “in itinere”).

Per informazioni e chiarimenti: 
cmd.animazione@diocesipadova.it

SCEGLIERE
 ASSEMBLEA MISSIONARIA TRIVENETO 

28 Ottobre 2023 - Pordenone
TERZA FASE:

3
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Contenuti:
• Presentare con ordine e chiarezza l’obiettivo (perché ci siamo trovati) e il tema (di cosa 

vogliamo parlare) che si tratta durante l’incontro
• Favorire lo scambio di idee e l’ascolto reciproco con l’attenzione di riformulare e fare 

collegamenti tra le varie idee condivise.
• Riassumere le opinioni espresse per fare il punto e così mantenere chiaro l’orientamento della 

discussione.

Procedimento:
• Suscitare e favorire la partecipazione di tutti i componenti del gruppo, con l’attenzione a 

contenere le divagazioni e stimolare l’intervento di tutti i partecipanti.
• Scandire i tempi senza essere troppo fiscali e nel rispetto di non andare oltre il tempo a 

disposizione.
• Lasciare che ogni persona intervenga liberamente, regolando la partecipazione in base alle 

procedure condivise nel gruppo. 

Clima del gruppo:
• Accogliere ogni componente del gruppo, mostrando interesse per ciascuno 
• Favorire la coesione del gruppo anche con momenti di distensione, con uno stile familiare
• Riformulare in maniera obiettiva i vari interventi.

Ogni intervento e scambio di idee deve partire dalla propria esperienza personale, questo chiede 
una buona predisposizione all’ascolto libero da pregiudizi. 
Durante l’incontro è importante trovare un buon equilibrio nel gestire i contenuti, il procedimento 
e le emozioni, senza enfatizzare o porre maggior attenzione su un aspetto piuttosto che su un 
altro. Inoltre è importante mantenere presente che l’incontro si svolge in un contesto di preghiera 
e di ascolto dello Spirito del Signore.

INDICAZIONI GENERALI PER IL MODERATORE/FACILITATORE 

ALLEGATO A


